
Nel mondo del trading online, le materie prime rappresentano un asset class molto apprezzata dai
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trader retail, soprattutto nelle forme più accessibili come i CFD. Tra queste, le soft commodities occupano un
posto di rilievo per via della loro volatilità e del legame con trend globali ben riconoscibili, come l’andamento dei
prezzi alimentari e tessili. In questo articolo spieghiamo cosa sono le soft commodities, quali sono i principali
mercati in cui si possono negoziare, e analizziamo le piattaforme e i broker più consigliati per operare, con un focus
sulle offerte di XTB, Pepperstone e Capital.com.

Cos’è una soft commodity?
Le soft commodities sono materie prime agricole o di origine naturale, come il cacao, il cotone, il caffè, lo zucchero,
e altri prodotti legati all’agricoltura e all’allevamento, in contrapposizione alle hard commodities come petrolio, gas
e metalli.

Questi beni hanno caratteristiche particolari che influenzano la loro negoziazione:

La forte stagionalità della produzione e raccolto

L’influenza di fattori climatici e geopolitici

Mercati globali con domanda concentrata in alcune aree

Prezzi spesso volatili, ideali per trading a breve termine

Soft commodities più popolari

Tra le più trattate dagli investitori e trader retail troviamo:

Cacao – base del cioccolato; domanda stabile ma sensibile a eventi climatici

Cotone – elemento fondamentale per l’industria tessile globale

Caffè – commodity con mercati molto liquidi come Arabica e Robusta

Zucchero – indispensabile nell’alimentazione e nell’industria dolciaria

CFD su materie prime agricole: perché piacciono al retail
Il trading di soft commodities tramite i CFD (Contract for Difference) è diventato molto popolare grazie a diversi
vantaggi:

Leva finanziaria: con margini ridotti si può controllare un posizionamento più ampio

Accessibilità 24/5: i broker spesso offrono trading anche fuori dagli orari di borsa principali

Possibilità di andare long o short: profitto in mercati sia in rialzo che in ribasso

Costi contenuti rispetto all’acquisto fisico e nessuna necessità di stoccaggio o consegna

Varietà di strumenti: oltre alle materie prime singole, anche indici di commodity e ETF

CFD cacao e cotone

Due soft commodities molto trattate come CFD sono il cacao e il cotone. Ad esempio, XTB e Capital.com offrono
facilmente la negoziazione di CFD cacao cotone integrati nelle loro piattaforme proprietarie e in altre connettibili,
permettendo ai trader di partecipare ai movimenti di prezzo con spread competitivi.
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Confronto spread e costi reali tra broker materie prime agricole
Uno dei punti chiave per scegliere un broker per trading di soft commodities è il confronto tra spread e costi reali,
che impattano direttamente sulla redditività delle operazioni.

Broker Spread medio su CFD cacao Spread medio su CFD cotone Commissioni Valutazione complessiva XTB 3-5
punti 2-4 punti Zero su account standard 4,8/5 (xStation 5 e supporto) Pepperstone 2-4 punti 2-5 punti
Commissioni variabili nei conti RAW 4,6/5 (MT4, MT5, cTrader) Capital.com 3-6 punti 3-6 punti Nessuna
commissione 4,5/5 (piattaforma proprietaria)

Come si nota, XTB si distingue per il bilanciamento tra spread contenuti e assenza di commissioni in molte
tipologie di account. Inoltre, la sua piattaforma xStation 5 consente di ottimizzare l’analisi con strumenti integrati
che approfondiremo nel prossimo paragrafo.

Scelta della piattaforma per trading di soft commodities
Un altro elemento fondamentale è il tipo di piattaforma messa a disposizione dal broker. Il mercato offre due
principali categorie:

1. Piattaforme proprietarie: sviluppate internamente dal broker (es. XTB con xStation 5, Capital.com con
propria app)

2. Piattaforme esterne: più famose e diffuse come MetaTrader 4 (MT4), MetaTrader 5 (MT5), cTrader,
TradingView, spesso supportate da broker come Pepperstone

Piattaforme proprietarie: vantaggi e svantaggi

xStation 5 di XTB, per esempio, offre:

Mappe di calore sui vari asset per individuare rapidamente trend e volatilità

Analisi del sentiment aggregato dai clienti XTB

Profondità di mercato integrata per una visione migliore degli ordini

Calendario economico sempre aggiornato con eventi rilevanti per soft commodities

News e analisi integrate, incluse fonti Reuters e studi internamente prodotti

La piattaforma proprietaria ha il pregio di offrire un’esperienza ottimizzata dallo stesso broker, spesso con
esecuzioni rapide e funzionalità tailor-made, ma meno personalizzabile rispetto alle soluzioni esterne.

Piattaforme esterne: MT4, MT5, cTrader, TradingView

Broker come Pepperstone mettono a disposizione i celebri MT4, MT5, e cTrader, oltre a permettere l’integrazione
con TradingView, la piattaforma di charting più popolare al mondo. Questi software consentono:

Elevata personalizzazione e automazione tramite expert advisor

Accesso a una vasta comunità di trader e script personalizzati

Analisi tecnica approfondita con decine di indicatori

Pieno controllo degli ordini e gestione avanzata del rischio

La possibilità di collegare TradingView a Pepperstone consente di sfruttare gli avanzati strumenti grafici di
TradingView insieme a esecuzioni rapide e spread competitivi di Pepperstone, un vantaggio molto apprezzato dai
trader più tecnici.



Ricerca e news integrate: un valore aggiunto fondamentale
Per chi opera sulle soft commodities, rimanere aggiornato su news, trend e dati economici è cruciale. Ecco perchè
broker come XTB, Pepperstone e Capital.com investono in ricerca interna e integrazione con fonti autorevoli
come Reuters.

XTB: offre analisi quotidiane scritte da esperti e report sul sentiment clienti, con calendarizzazione degli eventi
macro rilevanti

Pepperstone: integra notizie in tempo reale, segnalazioni economiche e risorse avanzate di trading nelle
piattaforme MT4/MT5/cTrader, oltre a suggerimenti basati su TradingView

Capital.com: utilizza un’intelligenza artificiale per segnalare opportunità e fornire aggiornamenti personalizzati

Questo ecosistema informativo permette di costruire strategie precise e reattive, fattore determinante soprattutto
in mercati agricoli dove notizie su condizioni meteo, regolamentazione o eventi politici possono influenzare i prezzi
con molta rapidità.



Conclusioni: come scegliere il miglior broker materie prime agricole
Per iniziare a fare trading su soft commodities come cacao e cotone, è importante selezionare un broker che
garantisca:

1. Costi competitivi con spread e commissioni trasparenti (es. XTB con spread contenuti e valutazione 4,8/5)

2. Una piattaforma adatta al proprio stile, che sia proprietaria e facile da usare come xStation 5, oppure
piattaforme esterne flessibili come MT4, MT5 e cTrader supportate da Pepperstone

3. Strumenti di ricerca integrati e aggiornamenti in tempo reale per anticipare i movimenti di mercato

4. Regolamentazione e sicurezza, garantendo pari tutela dell’investitore

Broker come XTB, Pepperstone e Capital.com rappresentano alcune delle soluzioni più affidabili, ognuno con
punti di forza diversi a seconda delle esigenze di analisi, esecuzione e formazione desiderate dal trader.

Per chi vuole esplorare in modo pratico, l’apertura di conti demo e la verifica diretta degli spread e delle
funzionalità offerte permette di prepararsi al meglio per una esperienza di trading in soft commodities profittevole
e consapevole.


